
Mediazione civile, il ministero della Giustizia: vigileremo sui costi
 Inviato da Nicola Tartaglia
domenica 15 dicembre 2013

Vigilanza serrata sui furbetti della mediazione: il rischio è di limitare l&rsquo;accesso al diritto  Mediazione civile, il
ministero della Giustizia assicura tutti gli operatori dell&rsquo;ambito forense che vigilerà su costi e modalità di attuazione.
Anna Maria Cancellieri, ministro della Giustizia recentemente salita alle cronache per il rischio di abbandonare il governo
in seguito al caso Ligresti, firma di proprio pugno una direttiva volta a reprimere eventuali abusi nel ricorso alla
conciliazione, tornata obbligatoria dopo l&rsquo;approvazione del decreto del Fare.  Nello specifico, la nota che porta in
calce il nome del Guardasigilli, spiega che il ministro si farà cura personalmente di controllare il comportamento di tutti gli
attori coinvolti in questo rientro della mediazione, in realtà ammorbidita dopo le modifiche apportate al decreto in sede di
conversione in legge alle due Camere.  Nel garantire la sorveglianza su eventuali furbetti della mediazione, il ministro
spiega che l&rsquo;esercizio del potere di vigilanza verrà naturalmente svolto entro i limiti posti dalla legge e potrà avvalersi
del coinvolgimento dell&rsquo;Ispettorato Generale, a tutelare costi sopportabili per i cittadini.  Ciò che più sembra
premere il Guardasigilli, in definitiva, è la preparazione dei mediatori, che dovranno assicurare un servizio
all&rsquo;altezza per i cittadini, nel tentativo di trovare soluzione alle controversie e ridurre i carichi pendenti nelle cause
civili. Ciò, ovviamente, non dovrà significare per i ricorrenti che la mediazione finisca per richiedere esborsi insostenibili e
proprio per questo il ministero assicura di tenere sotto controllo le pretese dei mediatori.  Ciò, poiché, oltre a ricadute
economiche nei confronti dei cittadini, ha ovviamente delle implicazioni anche per l&rsquo;accesso al diritto, con il ricorso
alla mediazione che non deve assumere i caratteri di un istituto elitario solo per chi dispone dei mezzi necessari a
sostenere le professionalità coinvolte a tutela dei propri interessi.  Ricordiamo che la reintroduzione della mediazione civile
come obbligatoria in fase pre processuale, ha disposto la gratuità per coloro che sarebbero stati ammessi al patrocinio
gratuito, mentre sul fronte delle spese è previsto un metodo di forfait che favorisca l&rsquo;abbattimento dei costi. Il
limite temporale per il tentativo di mediazione è fissato in 3 mesi; gli avvocati sono riconosciuti mediatori di diritto. (Fonte
Leggi Oggi.it)   
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